
L31 Alla missionaria suor Vittoria Cantù

[Nizza Monferrato, novembre-dicembre 1879]
Viva Gesù e Maria!

Alla mia buona suor Vittoria,(1) non dirò niente? 1. Oh! sì voglio raccomandarle l' allegria, l' obbedienza e lavorare senza gena,(2) e una gran confidenza colla Direttrice e il confessore. E mai tristezza, che è la madre della tiepidezza. Fatevi coraggio in tutto e fate stare allegre tutte codeste mie carissime sorelle. Abbiatevi riguardo alla sanità e lavorate sempre per piacere a Gesù e così con questo pensiero in mente, tutto sarà leggero e facile a farsi, neh! mia buona suor Vittoria.
2. Mi raccomando tanto alle vostre preghiere e pregate anche per tutte neh! Che Gesù vi faccia tutta sua insieme alla vostra 

Aff.ma in Gesù, la Madre
Suor Maria Mazzarello
Note 1. Suor Vittoria Cantù era partita con il secondo gruppo di missionarie giunte in Uruguay all'inizio del 1879. A quel tempo si trovava nella casa di Las Piedras. L'originale di questo biglietto venne reperito nel novembre del 1980.
2. Il termine piemontese gena indica soggezione, timore. Perciò la raccomandazione fatta alla suora è quella di lavorare senza risparmiarsi e senza sentirsi condizionata, cioè con generosità e semplicità.



L32 Alla signora Francesca Pastore

Nizza [Monferrato, dicembre] 1879
Viva Gesù Bambino!

Carissima Signora(1)
1. Quanto belli questi giorni! Essi riempiono i nostri poveri cuori d'insolita gioia, perché‚ Gesù Bambino viene a noi con le mani ripiene di grazie; Egli è tutto amore e tutta bontà per darci animo ad accostarci a Lui.(2)
2. Quante grazie gli voglio chiedere per Lei, mia cara damigella, per Lei, che sempre si adopera al bene della nostra povera Congregazione. Pregherò e farò pregare quel Gesù, che promise di non lasciare senza premio un bicchier d'acqua dato per amor suo, perché‚ renda, anche in questa vita, il centuplo alla sua carità. La benedica in tutte le sue opere, allontani da Lei ogni male e la conservi ancora molti e molti anni, sempre in florida salute. 
3. Preghi anche Lei per l'anima mia; preghiamo a vicenda ai piedi del Bambino Gesù perché‚ voglia tenerci sempre unite nel suo Cuore qui in terra e si degni riunirci in Cielo per tutta l' eternità. 
4. Tutte le suore, specialmente quelle di sua conoscenza, m'incaricano di fare i più affettuosi auguri a Lei ed a tutte le brave Signore che vennero a fare gli Esercizi nella scorsa estate.

Io le auguro tutte le più elette benedizioni, e nel Cuor di Gesù 
Le sarò sempre

Aff.ma sorella
Suor Maria Mazzarello
Note
1. La signora Francesca Pastore di Valenza (Alessandria) era una benefattrice della casa, come pure delle opere di don Bosco. 2. Le feste natalizie erano molto sentite dalla pietà popolare del tempo e quindi anche le prime FMA le celebravano con grande solennità e intensa partecipazione spirituale. Don Costamagna, in una conversazione con don Ferdinando Maccono, biografo di S. Maria Mazzarello, testimoniava: «Conservo una lettera di Madre Assistente, Suor Emilia Mosca, dove fra gli altri pensieri, esprime in dolce apostrofe quanto pensava intorno a quelle novene: "Oh, Natali del 1874, 1875, 1876, dove siete andati? Perché‚ non ci è dato di vederne sempre nuove edizioni? Voi ci avete fatto assaggiare dolcezze di Paradiso. Solo in Cielo potremo godere gioie più pure!..."» (MACCONO, Santa Maria D. Mazzarello I, 321).



L33 Alla direttrice della casa di Bordighera suor Adele David

Nizza Monferrato, 27 dicembre 1879(1)
Viva Gesù Bambino!

Carissima mia buona suor David e suore 
1. Ho ricevuto la vostra lettera, vi ringrazio degli auguri e delle preghiere fattemi e che io ho gradite di tutto cuore. Gesù ve le ricambi in tante ferite d'amore,(2) ed io in ricambio ho pregato questo tenero Gesù Bambino per voi. Siete contente? Vi ho passate tutte per nome, ho detto: suor David, suor Carlotta, suor Giuseppina e suor Marietta,(3) ho detto che vi dia la sua umiltà, il distacco da voi stesse, l'amore al patire e quella obbedienza pronta, cieca, sottomessa che aveva Lui al suo Eterno Padre, a San Giuseppe, a Maria e che praticò fino alla morte di croce. Gli ho detto che vi dia carità e quel distacco totale da quel che non è Dio, la pazienza e una perfetta rassegnazione ai voleri di Dio. 
2. O mie care sorelle, quanti esempi di belle virtù possiamo ricavare alla presenza di Gesù nel presepio! Meditatelo e vedrete il frutto che ne ricaverete, grande sarà se lo mediterete con umiltà.
3. Vi auguro un buon anno colmo di tutte le benedizioni del Cielo. Mie care suore, cominciatelo bene l'anno, pensate che per qualcuna di noi può essere l'ultimo anno che cominciamo e chi sa se arriveremo al[la] fine? Bisogna che stiamo sempre preparate e tener i conti aggiustati, così la morte non ci farà paura.
4. Coraggio a far guerra all'amor proprio, battiamolo quel brutto nemico che è quello che ci fa perdere il frutto delle buone opere.
5. Abbiatevi tutti i riguardi necessari, statemi sempre allegre, sane d'anima e di corpo. Pregate con fervore anche per me, neh, e per le vostre sorelle. Non dimenticatevi di quelle che passarono all'altra vita ed ancora di quelle che sono in America.
6. Suor Carlotta, vi ringrazio del vostro biglietto che mi avete scritto, son tanto contenta che siate allegra e tranquilla. Dio vi benedica e voi continuate sempre ad essere buona e a dar buon esempio alle vostre sorelle.
7. Vostra sorella(4) è allegra, sta bene e vi saluta. Pregate per essa e per me, neh, coraggio, presto andrò a vedervi. 
8. E tu, suor Giuseppina, sei sempre birichina? son contenta sai, che stai sempre allegra, continua sempre ad essere obbediente e umile se vuoi presto far professione, sai?(5) ti dò l'incarico di fare star allegra suor Marietta. Prega per me e per tutte.
9. Suor Marietta, mi farai il broncio che ti ho lasciata l'ultima, nevvero? Ma sta' allegra, ché‚ ti voglio bene sai, non ti dimentico mai, e tu preghi per me? la ubbidisci la tua Direttrice? io lo spero. Tua sorella Angiolina sta bene. (6)
10. Mi ha scritto suor Maddalena Martini che adesso la mandano in Patagonia. Prega per essa e per tutte. Dio ti faccia tutta sua. 
11. Dunque coraggio a tutte, in modo speciale a voi, suor Adele, abbiatevi riguardo alla sanità. Salutatemi il vostro Sig. Direttore(7) e raccomandatemi alle sue fervorose preghiere. Dite tante belle cose alle ragazze e [al]la Sig.ra Letizia(8) che si faccia coraggio, che prego e faccio pregare per essa.
12. Noi qui stiamo bene, eccetto suor Angiolina Delodi e suor Maria Stardero che hanno il vaiolo.(9) Pregate per esse e per me, neh, ne ho molto bisogno.
Rinnovo i miei ringraziamenti e credetemi ai piedi del Bambino Gesù vostra

Aff.ma Madre
la povera suor Maria Mazzarello
Note 1. La lettera autografa fu ritrovata a Buenos Aires nel 1981, forse portata là da qualche missionaria. Fino a quella data si disponeva soltanto di una trascrizione.
2. Espressione caratteristica della spiritualità del tempo che significa un ardente amore per Gesù. 3. La comunità era costituita da tre professe (suor Adele David, direttrice, suor Maria [Marietta] Cassulo e suor Carlotta Negri) e da una novizia (suor Armelonghi Giuseppina).
4. La sorella di suor Carlotta Negri, Emilia, era novizia. Farà professione il 2 settembre 1880 a Nizza Monferrato e, dopo aver operato come maestra di asilo in Piemonte, nel 1894 sarà inviata in Sicilia, per l'apertura della casa di Vizzini. Morirà a Cesarò (Messina) il 6 agosto 1909.
5. Figlia del dott. Giovanni Armelonghi, medico di Lugagnano (Piacenza), e orfana di madre, fu educanda a Mornese, dove nel 1878 entrò nell'Istituto delle FMA. Fece la professione religiosa a Nizza Monferrato il 2 settembre 1880 e morì nel 1886 a soli 24 anni di età. Anche le sorelle Clelia e Marietta diverranno FMA e l'unico fratello Eugenio sarà sacerdote salesiano.
6. Suor Angela Cassulo fece parte del primo gruppo di missionarie che partirono per l'Uruguay e fu una delle pioniere nella Patagonia.
7. Don Nicolao Cibrario, direttore del collegio salesiano di Bordighera.
8. Era la signorina Letizia Lavagnino (cf L07, nota 69).
9. In quell'anno a Nizza Monferrato non solo si soffriva il freddo intenso, ma vi era anche il vaiolo che serpeggiava e mieteva le sue vittime. Nonostante il vaccino a cui tutte si sottomisero, alcune suore e una postulante vennero colpite dalla malattia (cf Cronistoria III, pag. 126 e141).


L34 A suor Virginia Piccono

Nizza [Monferrato], 24 marzo 1880
Viva G.[esù,] Maria e S. G.[iuseppe]!!
Mia buona suor Virginia,(1)
1. siete allegra? e state bene? poverina, avrete sofferto tanto nel viaggio? ma spero che a quest'ora vi sarete già ristabilita. Fatevi coraggio e state sempre e fate star anche allegra la Madre(2) e suor Rita. Che cosa fate? insegnate a lavorare o fate scuola di studio?(3) Basta, qualunque sia il vostro uffizio, non sbaglierò mai dicendovi di essere umile, paziente, caritatevole, obbediente ed esattissima nell' osservanza della nostra Santa Regola.
2. Son stata ad Ivrea e ho visto la vostra Maestra, cioè M.[adre] Vicaria che mi domandò di voi, mi lasciò di dirvi tante cose, mi fece vedere il posto in cui vi insegnava a lavorare.(4) C'erano anche delle vostre amiche e tutte domandavano vostre notizie e si raccomandano alle vostre preghiere. Mi avete scritto che avete visto tante belle cose a Roma,(5) ma mia buona suor Virginia, in Paradiso le vedremo più belle, nevvero? Coraggio, questa vita è breve e [in] questo breve tempo procuriamo di acquistare tesori per il Paradiso. Non scoraggiatevi mai per qualunque disturbo possiate incontrare. Confidate sempre in Gesù, nostro caro Sposo, e in Maria SS. sempre nostra carissima Madre e non temiamo nulla. Dite tante cose alle vostre ragazze da parte mia, fatele fare qualche preghiera secondo la mia intenzione.
3. Le suore di Chieri(6) vi salutano, colà abbiam mandato suor Rosa Daghero. Ricordatevi sempre di pregare per le vostre sorelle e specialmente per me. Io non vi dimentico mai nelle mie povere preghiere. Coraggio e statemi allegra. 
Dio benedica voi insieme alla vostra

Aff.ma in Gesù
la Madre
Suor Maria Mazzarello
Scrivetemi presto.

Note
1. Suor Virginia Piccono era partita per Catania il 18 febbraio insieme con suor Orsola Camisassa (direttrice) e suor Rita Cevennini. La Madre risponde alla lettera della suora facendole sentire la sua delicata sollecitudine materna.
2. Si riferisce alla direttrice suor Orsola Camisassa. Il titolo di "madre" a quel tempo veniva dato anche alle direttrici, per suggerimento di don Cagliero (cf Cronistoria III, pag. 160, nota 26).
3. Le FMA erano state chiamate a Catania dalla duchessa Fernanda Grifes di Carcaci, che intendeva affidare loro l'orfanotrofio femminile da lei fondato. La casa era stata aperta il 26 febbraio. E' perciò comprensibile che madre Mazzarello non sia ancora al corrente della distribuzione degli incarichi alle singole suore.
4. Con buona probabilità si tratta delle Suore di carità dell'Immacolata Concezione di Ivrea, presso le quali suor Virginia era stata educata.
5. Le FMA erano state accompagnate da Torino a Roma da don Antonio Sala e da Roma a Catania dal procuratore generale dei salesiani don Francesco Dalmazzo (cf Cronistoria III, pag. 146).
6. Suor Piccono si trovava prima a Chieri come assistente e maestra.



L35 Alla direttrice della casa di Torino suor Pierina Marassi

Nizza [Monferrato], 31 marzo 1880
Viva Gesù!!

Mia carissima suor Pierina(1) e sorelle tutte,
1. siete allegre? son certa che la partenza della vostra Direttrice(2) vi avrà fatto pena, ma fatevi coraggio, mie care, sapete bene che la vita non è fatta per star sempre assieme, ma questo lo avremo nel Paradiso.
2. Ora, suor Pierina, tocca a voi di dar buon esempio, invigilare che si osservi dalle figlie la S. Regola, che si amino e non entrino affezioni particolari perché‚ ci allontanano molto dal Signore e dallo spirito religioso. Procurate che non vi siano gelosie. Dovete voi dare buon esempio a tutte acciò nessuna possa dire: a quella vuol più bene, le parla di più, la compatisce di più, ecc. Voi parlate a tutte, amatele tutte, date anche confidenza più che potete, ma attente sempre che il nostro cuore non si attacchi a nessuno [altro] che al Signore. 
3. Consigliatevi sempre coi nostri buoni Superiori, non tralasciate mai il bene per rispetto umano, avvertite sempre e compatite i difetti delle vostre sorelle, fate con libertà tutto ciò che richiede la carità.(3)
4. Vi raccomando ancora una cosa, è che non dovete mai far caso se alle volte i Superiori avessero bisogno di una più che dell'altra, come sarebbe suor Maritano o suor Laurantoni,(4) ecc. Voi non state mai a far giudizi sui loro comandi con dire che la Direttrice siete voi e che dovrebbero dipendere da voi. I Superiori son sempre Superiori a noi e ciò che fan è sempre ben fatto.(5) Dunque, se doveste trovarvi in una di queste cose, lasciate fare e ricordiamoci che il paradiso non si acquista colla soddisfazione e nell'essere preferita, ma si acquista con la virtù e col patire.
5. Mia buona suor Pierina, non faceva bisogno che vi dicessi questo, so che avete abbastanza cognizione, ma solo darvi un consiglio. 
6. Fatevi dunque coraggio, datemi presto vostre notizie e quelle della casa, state allegra e tenetemi allegre tutte le suore. 
7. E voi, suor Teresa, lo siete, allegra? Vorrei vedere, anzi dovete col vostro buon esempio far star allegre anche le altre. 
8. Coraggio, e da buona sorella, aiutatevi a lavorare per il Signore, animatevi a vicenda nel bene spirituale che temporale. 
Pregate tanto per me, neh! io non vi dimentico mai nessuna, state certe.
9. Vorrei dire una parola a tutte in particolare, ma abbiate pazienza non posso proprio, un'altra volta, neh, o se no, andrò a vedervi presto.
10. Statemi allegre tutte e anche suor Adele,(6) che [si] faccia buona. Andate a gara a chi si fa santa più presto specialmente nell'umiltà e carità... Quando vengo a trovarvi, mi direte quella che si è fatta più santa. Suor Pierina, mandate su il corredo della nuova postulante(7) che viene su con suor Caterina.
Addio, dunque, mie care sorelle, preghiamo e amiamoci a vicenda tutte nel Signore e credetemi sempre vostra

Aff.ma Madre, nel S.[ignore]
la povera suor Maria Mazzarello
Note
1. Suor Pierina Marassi era stata da poco nominata direttrice della comunità di Torino.
2. Suor Caterina Daghero, che era dovuta andare ad aprire la nuova casa di Saint-Cyr in Francia.
3. La formula, nella sua semplicità, compendia il messaggio cristiano relativo alla libertà dei figli di Dio che camminano nell'amore. La Madre dimostra perciò ampiezza di vedute nell'orientare le suore a vivere e ad agire nella vera "libertà" e insieme la capacità di ricondurre ogni criterio di azione al valore fondamentale della vita cristiana: la "carità".
4. Suor Teresa Maritano (cf L49, nota 313) e suor Teresa Laurantoni. Quest'ultima, incaricata dell'oratorio, si distingueva per le sue capacità educative e per la sua intraprendenza apostolica.
5. E' da ricordare che l'Istituto delle FMA prima delle Normae secundum quas, emanate dalla S. Sede nel 1901, era totalmente dipendente dalla Congregazione salesiana. Qui il termine "Superiori" si riferisce a coloro che avevano un diretto rapporto con le suore: don Bosco, il suo vicario don Michele Rua, l'alter ego del Fondatore, e il direttore spirituale delle FMA, persone che seguivano con paterno affetto e saggezza di guida le FMA. E' dunque comprensibile che madre Mazzarello nutrisse verso i superiori un atteggiamento di gratitudine filiale e di grande rispetto e che perciò lo inculcasse anche nelle suore.
6. Suor Adele Ayra era stata da poco trasferita da Borgo S. Martino a Torino. Entrò nell'Istituto a Mornese nel 1874, dopo aver esercitato la professione di sarta. Fece professione il 15 agosto 1877 e per la sua vivacità, pazienza e ricchezza d'intuizione fu incaricata dell'educazione dei bimbi dell'asilo tra i quali spese la sua vita. Morì nel 1918 colpita dalla febbre «spagnola».
7. L'espressione "nuova postulante" induce a pensare che si tratti di Caterina Quassolo entrata nell'Istituto il giorno prima (30 marzo). La ragazza, nata a Torino il 7 maggio 1861, era stata educanda nell'Istituto torinese «Sacra Famiglia». Professerà a Nizza Monferrato il 23 agosto 1881.

